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24 DICEMBRE 2014– Per accompagnare questi giorni di Nataleè interessante approfondire il tema
della poesia sacrarelativa a questa festa già affrontato nel precedente articolo. Seguendo le orme di
pochi grandi scrittori proponiamo, quindi, alcuni dei loro versi più belli.

UNA STELLA SULLA STRADA DI BETLEMME - Boris Pasternak

Era inverno
 e soffiava il vento della steppa.
 Freddo aveva il neonato nella grotta
 sul pendio del colle.
 L'alito del bue lo riscaldava.
 Animali domestici stavano nella grotta.
 Sulla culla vagava un tiepido vapore.
 Dalle rupi guardavano
 assonnati i pastori
 gli spazi della mezzanotte.
 E li accanto, sconosciuta prima d'allora,
 più modesta di un lucignolo
 alla finestrella di un capanno,
 tremava una stella
 sulla strada di Betlemme.

C’ERA - Juan Ramon Jmenez 
 L’agnello belava dolcemente.
 L’asino, tenero, si allietava
 in un caldo chiamare.
 Il cane latrava
 quasi parlando alle stelle.



 Mi svegliai…Uscii. Vidi orme
 celesti sul terreno
 fiorito
 come un cielo capovolto.
 Un soffio tiepido e soave
 velava l’alberata:
 la luna andava declinando
 in un occaso d’oro e di seta
 apersi la stalla per vedere se Egli
 era là…
 C’era…

IL PRESEPE - Salvatore Quasimodo

Natale. Guardo il presepe scolpito
 dove sono i pastori appena giunti
 alla povera stalla di Betlemme.
 Anche i Re Magi nelle lunghe vesti
 salutano il potente Re del mondo.
 Pace nella finzione e nel silenzio
 delle figure in legno ed ecco i vecchi
 del villaggio e la stalla che risplende
 e l'asinello di colore azzurro.
 Pace nel cuore di Cristo in eterno;
 ma non v'è pace nel cuore dell'uomo.
 Anche con Cristo e sono venti secoli
 il fratello si scaglia sul fratello.
 Ma c'è chi ascolta il pianto del bambino
 che morirà poi in croce fra due ladri?

NATALE - Giuseppe Ungaretti

Non ho voglia
 di tuffarmi
 in un gomitolo
 di strade

Ho tanta
 stanchezza
 sulle spalle

Lasciatemi così
 come una
 cosa
 posata
 in un
 angolo
 e dimenticata

Qui
 non si sente



 altro
 che il caldo buono

Sto
 con le quattro
 capriole
 di fumo
 del focolare

Napoli, il 26 dicembre 1916[MORE]

LA NOTTE SANTA - Guido Gozzano

- Consolati, Maria, del tuo pellegrinare!
 Siam giunti. Ecco Betlemme ornata di trofei.
 Presso quell'osteria potremo riposare,
 ché troppo stanco sono e troppo stanca sei.
 Il campanile scocca
 lentamente le sei.
 - Avete un po' di posto, o voi del Caval Grigio?
 Un po' di posto per me e per Giuseppe?
 - Signori, ce ne duole: è notte di prodigio;
 son troppi i forestieri; le stanze ho piene zeppe
 Il campanile scocca
 lentamente le sette.
 - Oste del Moro, avete un rifugio per noi?
 Mia moglie più non regge ed io son così rotto!
 - Tutto l'albergo ho pieno, soppalchi e ballatoi:
 Tentate al Cervo Bianco, quell'osteria più sotto.
 Il campanile scocca
 lentamente le otto.
 - O voi del Cervo Bianco, un sottoscala almeno
 avete per dormire? Non ci mandate altrove!
 - S'attende la cometa. Tutto l'albergo ho pieno
 d'astronomi e di dotti, qui giunti d'ogni dove.
 Il campanile scocca
 lentamente le nove.
 - Ostessa dei Tre Merli, pietà d'una sorella!
 Pensate in quale stato e quanta strada feci!
 - Ma fin sui tetti ho gente: attendono la stella.
 Son negromanti, magi persiani, egizi, greci...
 Il campanile scocca
 lentamente le dieci.
 - Oste di Cesarea... - Un vecchio falegname?
 Albergarlo? Sua moglie? Albergarli per niente?
 L'albergo è tutto pieno di cavalieri e dame
 non amo la miscela dell'alta e bassa gente.
 Il campanile scocca
 le undici lentamente.



 La neve! - ecco una stalla! - Avrà posto per due?
 - Che freddo! - Siamo a sosta - Ma quanta neve, quanta!
 Un po' ci scalderanno quell'asino e quel bue...
 Maria già trascolora, divinamente affranta...
 Il campanile scocca
 La Mezzanotte Santa.
 È nato!
 Alleluja! Alleluja!
 È nato il Sovrano Bambino.
 La notte, che già fu sì buia,
 risplende d'un astro divino.
 Orsù, cornamuse, più gaje
 suonate; squillate, campane!
 Venite, pastori e massaie,
 o genti vicine e lontane!
 Non sete, non molli tappeti,
 ma, come nei libri hanno detto
 da quattro mill'anni i Profeti,
 un poco di paglia ha per letto.
 Per quattro mill'anni s'attese
 quest'ora su tutte le ore.
 È nato! È nato il Signore!
 È nato nel nostro paese!
 Risplende d'un astro divino
 La notte che già fu sì buia.
 È nato il Sovrano Bambino.
 È nato!
 Alleluja! Alleluja!

Simona Barberio

_______________________________________________
Articolo scaricato da www.infooggi.it

https://www.infooggi.it/articolo/le-piu-belle-poesie-di-natale/74586

https://www.infooggi.it/articolo/le-piu-belle-poesie-di-natale/74586

